
IN ITALIA 

Oggi primo vertice tra sindacati 
confederali e categorie dopo 
la rottura delle trattative^ 
In vista il blocco di tutta l'industria 

Le nuove iniziative di protesta 
saranno decise entro mercoledì 
Anche gli industriali fanno il punto 
Questa mattina Brescia si ferma 3 ore 

Metalmeccanici, scioperi in arrivo 
Tre giorni fitti di incontri e riunioni: i sindacati, do* 
pò la drammatica rottura delle trattative sul con
tratto-dei metalmeccanici, preparano lo sciopero 
generale. È questa la risposta che gli operai nei 
prossimi giorni daranno a Federmeccanica e 
Confindustria. Già questa mattina un primo «as
saggio»: si ferma tutta Brescia. E altri contratti re
stano in alto mare: braccianti ed edili. 

MOLOBARÒNT 

••ROMA, n primo appunta
mento è per quest'oggi- si riu
niranno Insieme le segreterie 
confederali di CgU. Osi e UU 
con-quella delie federazioni 
dei .metalmeccanici Flom, 
Firn • UUm. Sara la prima oc
casione di confronto ai massi
mi livelli dopo la rottura delle 
trattStlv» per II contratto dei 
metalmeccanici che si è con
sumata la scorsa settimana e 
che ha toccato la punta di 
massima tensione venerdì 
notte «ila Prefettura di Torino. 
In questo incontro il sindacato 
decidere quali Iniziative assu
mere. 

E pressoché scontato che si 
andrà allo sciopero generale 
di tutta la categoria. Decisione 
già nell'aria da giorni e, ora
mai, no» più rinviabile. Se
condo il leader della Cgll Bru
no Trendn •bisognerà mettere 
h piedi tutte tutte le iniziative 
di pressione necessarie per far 
modificare la postatone della 
Federmeccanica e della Con-
Industria*. E Ottaviano Del 
Turco aggiunge: «Indubbia-
mento oggi si pud pensare ad 
uno sciopero generale in 
quanto la battaglia del lavora
tori metalmeccanici «la batta-
gUa d! tutto U mondo Impren
ditoriale*. Sul fronte padrona-
te. invece, ad un Plninfarirta 
ancora postfblHtta («Ogni 
giorno tutto pi)6 cambiare») st-
contrappone II «falco» Moru> 
laro, tèli II consigliere delega

to di Federmeccanica interve
nendo sul Corriere della Sera 
è tornato a criticare la propo
sta di mediazione di Donai 
Cattln, accusandolo di parti
gianeria: «Il ministro ha fatto 
saltare gli elementi favorevoli 
- si fa per dire - ai datori e ha 
lascia» soltanto quelli che 
stavano a cuore al sindacati» 
«L'atteggiamento della Feder
meccanica nella trattativa per 
il rinnovo del contratto dei 
metalmeccanici - rileva inve
ce il Coordinamento Fiat del 
Pel di Torino - costituisce il 
momento più saliente di una 
linea che punta con evidenza 
ormai assoluta alla liquidazio
ne del sindacato in quanto 
soggetto contrattuale colletti-
vo e operante all'Interno delle 
imprese. Di questa linea - e 
scritto in una nota - il gruppo 
dirigente della Fiat «, come 
mostra l'intensificarsi e l'ina
sprirsi delle attività antislnda-
eall giunte fino al licenzia-
menti. Ispiratore e protagoni
sta». 

La settimana che si apre si 
prospetta Indubbiamente fitta 
di appuntamenti: oggi oltre 
alla riunione delle segreterie 
sindacali si riunii* anche la 
delegazione della federmec
canica: martedì si svolgerà la 
giunta della Federmeccanica 
e si riuniranno i consigli gene
rali della Fieni, della Firn e 
della Uilm; mercoledì si riuni
ranno Invece l'esecutivo di 
CgU. Osi e UU e U direttivo del-
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Il ministro Donat Cattln durante la mediazione del mas» scorso 

la Confindustria. Da oggi sino 
a dopo domarti, intanto, è 
prevista una nuova ondata di 
scioperi in tutta Italia: c'è da 
spendere un pacchetto di 4 
ore di agitazioni da tenersi in 

' forma articolata già deciso la 
settimana scorsa prima del 
precipitare degli eventi 

Lo sciopero generale. In
tanto, è già stato proclamato a 
Brescia dove ieri, nonostante 
la giornata festiva, In un clima 
di grande tensione, si sono 
riuniti oltre 400 delegati. Que
sta mattina, a partire dalle 9, 
tutte le fabbriche della citta e 
della provincia si fermeranno 
per tre ore. È previsto anche 
un corteo che partirà da piaz

za Garibaldi e dopo aver attra
versato le vie del centro sfo
dera In uno grande manife
stazione prevista In piazza 
della LoggU. Firn, Flom e 
Uilm, che unitariamente pro
muovono lo adopero, inten
dono cosi «respingere con for
za le posizioni di chiusura del
la federmeccanica, che trova 
nella associazione Industriali 
di Brescia uno del punti di 
maggior Intransigenza». 

Ma non é som U contratto 
del metalmeccanici a segnare 
U passo: fra Ir grandi categorie 
ci sono ancora in piedi, e In 
pieno ImpasseJ negoziati per 
I braccianti e per g» «UH 
ognuno dei quatt interessa dr-

ca un milione di addetti. Que
sti ultimi hanno proclamato 4 
ore di sciopero articolato en
tro 121 dicembre. La trattativa 
con l'Ance, l'associazione dei 
construttori, era stata interrot
ta, poi da qualche giorno è ri
presa, segnando qualche pas
so in avanti ma non tale da 
imprimere una svolta positiva. 
Nell'ultimo incontro si * parla
to di informazioni, osservato
rio e mercato del lavora Sui 
primi due punti in particolare 
le posizioni si sono sensibil
mente avvicinate, mentre sul 
mercato del lavoro e sopra!. 
tutto sulle modalità di gestio
ne permangono significative 
differenziazioni 

Bassolino: i falchi 
della Confindustria 
devono essere isolati 
••ROMA. Dopo mesi di 
trattative e nonostante la 
mediazione del ministro 
del Lavoro la trattativa 
per li rinnovo del contrat
to dei metalmeccanici è 
saltata. Sembra In manie
ra Irreparabile. Come va
luta Antonio Baasolino 
questa situazione? 

Provocando la rottura del
la trattativa, tutta una parte 
del padronato Italiano si è 
assunta una grave responsa
bilità. Dietro questa scelta 
non c'è tanto un problema di 
costo del contratto quanto 
piuttosto una pregiudiziale 
politica, la pretesa di decide
re in modo unilaterale sulle 
condizioni di lavoro. Emble
matica è la resistenza sulla 
pur modestissima e simboli
ca riduzione dell'orario di la
voro. 

Cooflndnatria e Federmec
canica, comportandosi In 
questo «sodo, a 
obiettivo pantano? 

Ciò che si vuole è la negazio
ne di essenziali diritti e poteri 
delle lavoratrici e dei lavora
tori e la possibilità. Invece, di 
avere le mani Ubere nei pro
cessi di ristrutturazione e di 
Innovazione. 

Me la ansa» 
saposeono farei 

pattuii II Po la primo tao» 
go? 

A questo punto, ognuno de
ve fare la sua parte. I sinda
cati decideranno, nelle pros

sime ore, le iniziative di lotta 
adeguate al livello e alla por
tata dello scontro. Ma spetta 
anche alte forze politiche e 
alle istituzioni democratiche 
fare, nella loro autonomia, la 
propria parte. Mi sembra in
dispensabile che la direzione 
del Pei si riunisca d'urgenza 
per valutare tutte le Iniziative 
utili a creare un isolamento 
politico delle parti più oltran
ziste della Confindustria e il 
massimo di consenso attivo 
attorno al metalmeccanici. 

E sol fronte «istituzionale», 
aUttdl Donat Cattiti-.. 

È senz'altro Importante avere 
in tempi rapidi una impegna
tiva discussione in Parlamen
to dove da settimane si tra
scina stancamente la legge 
finanziarla. È possibile mai 
che la massima istituzione 
democratica del paese non 
abbia da esprimere una sua 
opinione su materie che inte
ressano, in realtà,, l'Intero 
mondo del lavoro? E conce
pibile che il grande tema del
ia politica economica, che 
sembra scomparso daU'a-
genda politica del paese, 
possa essere affrontato e ri
lanciato senza partire daUa 
realtà concreta e da decisivi 
fatti sociali? D'altra parte, in 
questa trattativa è impegna
lo, ormai da tempo e diretta
mente, il ministro del Lavoro. 
A maggior ragione, il Parla-
memodeila Repubblica deve 
far sentire la sua voce. 

Oggi i funerali di Coveri 
Giungono da tutto il mondo 
telefonate di cordoglio 
per la morte dello stilista 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PimOBENASSAI 

• f i FIRENZE, Piove in conti
nuazione. In maniera quasi 
ossessiva. E una giornata ug
giosa, triste. «Anche il sole è 
in lutto», commenta qualcu
no, in mezzo ad una piccola 
folla, di fronte al portone sul 
lungarno Guicciardini, dove 
abitava Enrico Coveri, U gio
vane stilista fiorentino morto 
venerdì scorso per un im
provviso ictus celebrale. E il 
grigiore della giornata sem
bra fare contrasto con il suo 
amore px-r I colori, con il suo 
modo gioioso di vivere la vita. 
Nell'attico con vista sull'Amo, 
teatro di tante feste e ricevi
menti, si respira un'aria quasi 
irreale. In un angolo la ma
dre, la signora Diana, che ha 
sempre accompagnato, sen
za mai apparire. U figlio nella 
sua breve ma intensa carriera 
di stilista, finalmente riesce a 
piangere E ripete in maniera 
quasi ossessiva il racconto 
degli ultimi istanti di vita di 
Enrico. «Se ne è andato via al
l'Improvviso. Eravamo da so
li. Avevo preparato il tè Ha 
incominciato a tremare ed a 
balbettare Si è steso sul letto 
ed ha perso quasi subito co-
noscienza Ho chiamato 
immdiatamente II medico, 
ma non c'è stato niente da fa
re. E' morto nelle mie brac
cia». 

Una morte forse annuncia
ta, anche se Improvvisa A 
mezza voce gli amici ricorda
no che negli ultimi tempi En
rico Coveri era notevolmente 
dimagrito. Sembra avesse 
perso più di venti chili ed ac
cusasse forti dolori alle gam
be. Il suo faccione rubicondo 
era sfiorito. Continuava a la
vorare con alacrità, quasi cer
casse di inventarsi un futuro 
Ma le serate mondane con gli 
amici, le feste si erano rare
fatte Lo aveva preso la ma
linconia. «Era solo un po' de
presso- racconta Paolo Lan-
di, uno dei suoi più stretti col
laboratori, come a voler fuga
re U nome tremendo del
l'Aids, che si sussurra negli 

ambienti fiorentini della mo
da - ed aveva perso molti chi
li perchè si era messo a dieta. 
Era una buona forchetta e 
doveva stare molto attento 
per non ingrassare. Nessuno 
si poteva aspettare una trage
dia cosi grande*. 

Il telefono Intanto continua 
a squillare Chiamano da tut
to il mondo- personaggi dello 
spettacolo, della cultura, del
la moda. Mentre continuano 
ad arrivare fasci di fiori. Oggi 
pomeriggio alle 14.30 si svol
geranno i funerali nella chie
sa parrocchiale di piazza del 
Cestello, che Enrico Coveri 
frequentava quando era libe
ro da impegni di lavoro. Poi 
la salma sari tumulata, ac
canto a quella del padre, nel 
cimitero della Misericordia di 
Prato, sua citta natale. 

E" proprio dalla citta della 
lana che dodici anni fa era 
partito Enrico Coveri, l'enfant 
prodigo della moda italiana, 
alla conquista della notorie
tà, arrivata all'improvviso co
me la sua morte. E le sue pri
me proposte di moda ritar
dano proprio la maglieria, 
come a sottolineare il suo le
game con Prato. 

Le sue proposte migrassi 
ve, piene di colori e di lustri
ni, fanno arricciare il naso al
la moda «ufficiale» La sua 
consacrazione avviene pro
prio a Parigi. Mentre gli esper
ti italiani lo danno per spac
ciato la stampa specializzala 
francese lo acclama come 
una rivelazione. Diventa un 
simbolo della moda giovane. 
Poi vengono i 3 mila negozi 
che distribuiscono I suoi pro
dotti, le boutique esclusive 
nelle strade più famose dd 
mondo da New York a Parigi 
a Londra, a Firenze, che con
siderava la sua dna adottiva. 
Il suo marchio firma abiti, 
scarpe, gioielli, profumi arti
coli sportivi Un impero che 
fattura circa 200 miliardi al
l'anno e che ora è stato priva
to del suo genio creativo. 

Un altro arresto per il ferimento del giovane del centro «h&ncmdSto* 

Guerra degli «skinheads» ai néri 
A Milano cresce la tensione 
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feri è salito a sei il numero degli arrestati per il feri
mento di Andrea Rossini, il giovane del Centro so
ciale Leoncavallo, aggredito e ferito nella notte di 
Sant'Ambrogio da una banda di skinheads. Adesso 
anche Paolo Mastrovito. ventenne, ha raggiunto in 
carcere gli altri suoi compagni, con l'accusa di ten
tato omicidio. Tensione crescente in città per il pro
blema degli immigrati. 

'" ' ÌUMNNA RIPAMONTI 

MMLANO. Hannoduegran-
di amori: l'Inter e la svastica. 
Teste rapate, giubbotti di pelle 
nera, anfibi e coltello, gli ski
nheads milanesi hanno Impa
nio a menar le mani nei ran
ghi degli ultras della tifoseria 
Interista, «lo stadio-racconta 
una di km - è l'unico posto In 
cui puoi sfogare la rabbia, puoi 
tirar fuori tutta la violenza che 
hai dentro». Al seguilo di gente 
come Paolo Coltiva, uno doi 
sei arrestali per il ferimento di 
Andrea Rossini, hanno colle
zionato un lungo elenco di 
bravate e pestaggi, dando l'as
salto alle postazioni avversarie 
sugli spalti di San Siro. Ma lo 
stadio non bastava: in settem
bre avevano cercato di Imba
stire una specie di West Side 
story milanese, uscendo dal 

Meazza, decisi a conquistarsi 
la citta. Già aUora avevano ac
coltellato due giovani del 
Leoncavallo ed erano riusciti a 
tarla franca: il colpevole non si 
* mal trovato. 

Poche settimane dopo ave
vano tentato di organizzare In 
città un maxi-raduno «a difesa 
della razza». La polizia li aveva 
fermati, blindando il centro 
con cordoni e cellulari. Gli au
tonomi non erano caduti nella 
trappola della rappresaglia e 
per un po' la guerra, per bande 
sembrava scongiurata. 

Ma l'altra notte sono andati 
a un passo dall'omicidio- An
drea Rossini, ferito mentre 
usciva dal Centro sociale 
Leoncavallo, è vivo per mira
colo e sulla sua sorte I medici 
non hanno ancora detto l'ulti-

Killer in azione a Vigevano 
Pregiudicato «ammazzato 
sotto gli occhi della moglie 
con tre colpi di pistola 
sai VIGEVANO (Pavia) Un 
pregiudicato di 67 anni. Lo
reto Sorbi, originario di Paler
mo ma da oltre vem'annl re
sidente a Vigevano, è stato 
ucciso Ieri mattina, poco do-
po'le T, davanti alla sua abi-

'• razione, sono gli occhi della 
moglie Due uomini gli han
no sparato tre colpi di rivol
tella che lo hanno raggiunto 
alia schiena e alla nuca. Sor
bi - che alla fine degli anni 
Sessanta era stato inviato 
da|la Sicilia a Vigevano in 
soggiorno obbligato - attual

mente era agli arresti domici
liari: condannato dal tribuna
le di Novara per una vicenda 
legala, al traffico di stupefa
centi, aveva ottenuto U bene
ficio di scontare una parte 
della pena nella sua abitazio
ne a causa delle precarie 
condizioni di salute. E pro
prio per curarsi poteva, sal
tuariamente, uscire di casa 
dopo aver «notificato» alle 
forze dell'ordine la sua inten
zione. Cosa che ha fatto an
che Ieri. 

ma parola. A questo punto gli 
uomini della Digos hanno de-i 
ciso che non era il caso di 
scherzare: nd giro di venti-
quattr'ore hanno spedito a San 
Vittore tutti gli aspiranti killer. 
E' bastata un'occhiata agli 
schedari della questura per in
dividuare 1 responsabili. 

Il bliz contro II Leoncavallo 
era stato accuratamente pre
parato, la sera prima si erano 
dati appuntamento in uri bar 
del centro, dove si Incontrano 
abitualmente a tracannare 
gran quantità di birra. Dopo 
aver fallo il pieno, armati di 
spranghe e coltelli si sono sca
tenati, decisi a massacrare di 
botte qualcuno. In teoria 
avrebbero dovuto tappezzare 
la citta di manifesti, ma l'arnia-
mentirlo che avevano addoss-
so la dice lunga sulle loro in
tenzioni. 

I loro bersagli preferiti sono 
gli immigrati extra-comunitari. 
•Devono starsene a casa loro -
dicono - qui non c'è posto per 
1 musi neri» E non c'è posto 
nemmeno per chi è solidale 
con loro, per chi sta dall'altra 
parte. Tra gli esponenti in dop- -
pio petto del Msi hanno trova
to solide coperture e gente di
sposta a strumentalizzare il lo

ro razzismo primitivo. Nelle se
di dd Movimento sodale sono 
ufficiosamente tollerati «CI in
contriamo anche Ik confessa
no candidamente le teste ra
pate, anche se il Msi si limita a 
sostenerli ufficialmente con 
qualche delirante volantino, 
ma non ha mai ammesso un 
legame ufficiale. 

in questi sforni la tensione 
stava crescendo- proprio il 
problema degli immigrati ave
va creato un solido asse di al
leanze tra missini e «lumbard», 
che si sono messi a capo del 
malcontento, che regolarmen
te esplode nei quartieri di peri
feria, appena si prospetta l'i
potesi di un insediamento di 
stranieri. E guarda caso, sono 
rispuntati gli skins. Ora il ter
mometro è destinato a salire: 
stasera davanti a Palazzo Mari
no ci saranno da un lato le ar
mate dei presunti difensori de
gli Indigeni e dall'altro 1 giova
ni dei Centri sociali, delle orga
nizzazioni di sclidartetàcon gli 
Immigrati, della sinistra. Per 
mercoledì, anniversario della 
strage di piazza Fontana, gli 
studenti hanno Indetto una 
manifestazione. Hanno aderi
to anche i Centri sociali po
trebbe bastare una scintilla per 
scatenare l'inferno. 

Crisi di astinenza 
Napoli, tossicodipendente 
chiede dose ai airabinieri: 
denunciato e ricoverato 
•Tal NAPOLI. In preda ad una 
crisi di astinenza Vincenzo 
D'Angelo, tossicodipenden
te di ventotto anni di Napoli, 
non na trovato niente di me
glio per procurarsi la droga 
di cui aveva bisogno, che re
carsi dai carabinieri. Si è 
presentato ad un ufficiale 
della caserma del rione 
Traiano, nella zona occi
dentale di Napoli, ed ha 
chiesto una dose di eroina 
«Se non me la date -ha det

to- mi uccido», E per rendere 
credibile la sua minaccia si è 
puntato un coltello al petto. 

Ma i militari non hanno 
preso sul serio la sua minac
cia. L'hanno immediata
mente disarmato (in verità 
Vincenzo D'Angelo non ha 
opposto grande resistenza), 
e lo hanno accompagnato 
all'ospedale San Paolo. 

L'uomo è stato denuncia
to per il possesso illegale 
dell'arma. 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA' 
Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnata la presema di gas metano e GPL. Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fo scattare un po' 
tenie allarme acustico e luminoso. Salvavita 
i portatile, funziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricatili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, rda oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 
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